Trentatreesima per annum, B


PERDONO

Signore, se anche noi ci preoccupiamo solo di scoprire la data della fine della storia e non operiamo perché si realizzi il tuo Regno… abbi pietà di noi
Cristo, se ignoriamo i tanti segni che tu ci indichi per aiutarci a maturare un generoso servizio al Vangelo… abbi pietà di noi
Signore se non valorizziamo le tue parole per trovare in te il fondamento della nostra vita e azione nel mondo… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, la storia umana è nelle tue mani e tu non ci abbandoni nell’angoscia e paura della fine di questa storia umana
Grazie, Signore Gesù, perché le tue parole sono il fondamento su cui costruiamo la nostra casa, capace così di resistere anche ai momenti di sofferenza
Grazie, Spirito della vita, perché ci educhi a vivere il tempo come dono prezioso in vista dell’eternità, quando Dio sarà tutto in tutti e noi lo vedremo faccia a faccia
Custodi del faro e naviganti
Quale differenza esiste per l’equipaggio e i passeggeri di una nave sapere che stanno arrivando in porto, anche se il mare è in burrasca e la visibilità scarsa, oppure avere l’angosciante certezza che l’imbarcazione sta per disintegrarsi sulla scogliera? Con quale animo vivono il procedere della nave, colgono gli ordini del comandante all’equipaggio e i messaggi di questo ai passeggeri? Dipende da come consideriamo la storia: siamo in cammino verso il fine, raggiungendo la meta, se pur a volte con fatica, come il dolore del parto; o stiamo inevitabilmente andando verso la fine, cadendo a capofitto nel baratro? Il fine della storia è il pieno e definitivo incontro con Cristo; “… nell’attesa della tua venuta” diciamo rispondendo a “Mistero della fede!”. La fine ha il gusto della tragedia, con sofferenza che non porta a nulla.
Avremo ancora del tempo per pensarci, ben sapendo che anche l’avvento, nella sua prima parte – fino al 16 dicembre –, è centrato sull’attesa della venuta finale di Cristo. Un Cristo che viene come “re” (liturgia della prossima domenica), un re che conferma a Pilato di essere venuto nel mondo per dare testimonianza alla verità, come luce che vince le tenebre.
C’è chi vede imminente la fine della Chiesa e la lega alla presenza di due papi, tirando in ballo una serie lunghissima di segni profetici! Come sempre, quando una cosa non ci garba riconosciamo in essa la radice di ogni male. Altrettanto sbagliato è l’atteggiamento, per lo meno ingenuo, di chi si nasconde o vuole ignorare le sfide che la realtà pone a tutti anche adesso. 

Non siamo incamminati verso la tragedia universale, bensì puntiamo alla piena e definitiva manifestazione di Gesù: sappiate che è vicino, è alle porte, dice il Maestro, le cui parole non sono fragili o superficiali. A questo punto possiamo provare a sdoppiarci nell’esempio: siamo sulla nave e affrontiamo anche il mare ingrossato dal vento, che alza onde notevoli… ma siamo contemporaneamente pure il guardiano del faro che ha il compito di tenere pulito lo specchio e la lente perché la luce giunga lontano e diventi segnale sicuro per tutte le navi che stanno solcando il mare. Il faro che è la Parola: le mie parole non passeranno, ricorda ancora Gesù; lo ricorda a noi, alle prese  con le sfide del nostro tempo, da una parte simili con altre già conosciute nella storia, ma dall’altra del tutto nuove e quindi capaci di mettere in allarme qualcuno, tentato di dare la colpa a tutti, soprattutto a chi sta al timone della nave. Un guardiano del faro chiamato a vegliare, perché è soprattutto nel buio della ragione che la sfida appare tragedia annunciata, quando è meno facile riconoscere le luci del porto a cui ci stiamo avvicinando, e ci accoglierà. 
PROFESSIONE DI FEDE
In cui si sottolinea soprattutto alcune delle realtà presentate nelle letture

Noi crediamo che l’opera creatrice di Dio non si è fermata; noi siamo certi che condurrà la storia dell’umanità e l’intera creazione a realizzare pienamente il suo progetto di amore: la piena comunione con il Dio della vita.

NOI CREDIAMO, SIGNORE

Noi crediamo che il Signore Gesù, eterno Figlio del Padre, dopo la sua risurrezione continua ad accompagnare con la sua Parola la vita e l’azione della Chiesa, e donando il suo Spirito sostiene il cammino di ogni uomo 

NOI CREDIAMO, SIGNORE

Noi crediamo che Gesù, il Messia che ha manifestato il volto del Padre, tornerà alla fine della storia umana per giudicare i vivi e i morti per unirci così alla sua vittoria sul peccato e sulla morte, per vivere con Dio e i fratelli in un giorno senza tramonto.

NOI CREDIAMO, SIGNORE

Noi crediamo che il Regno che Gesù è venuto ad annunciare e realizzare nella sua vita terrena si compirà pienamente quando tornerà nella storia umana come re vittorioso e il suo dono sarà un regno di amore e di pace, un regno che non avrà fine; un regno in cui anche l’uomo e la donna regnerà con Dio.
NOI CREDIAMO, SIGNORE

Noi aspettiamo la risurrezione dei morti e la vita del mondo che seguirà quello che ora conosciamo, un mondo dove saremo per sempre stretti nell’abbraccio di Dio, il Padre, il Figlio e lo Spirito di amore.

NOI CREDIAMO, SIGNORE

È motivo di gioia riconoscere la tua gloria

e cantare il nostro grazie a te,

Padre santo, che conosci il giorno e l’ora

in cui chiuderai questa nostra storia,

che vede all’opera il Cristo, 

tuo Figlio e redentore dell’intera creazione.

In quel giorno egli apparirà come giudice universale 

quando gli angeli avranno radunato tutti gli uomini,

perché si manifesti apertamente il tesoro del loro cuore.

Come Maestro ci insegna ad essere vigilanti,

e imparare a conoscere le stagioni della natura

per riconoscere la sua opera di salvezza,

e trovarci nel numero degli eletti

che godranno per sempre la visione del tuo volto.

Allora la Sposa rimasta fedele

nell’attesa del giorno senza tramonto

entrerà nella tua gloria 

e canterà in eterno la tua misericordia.

In sintonia con tutti gli uomini della terra,

uniti alle schiere che già contemplano tua bellezza,

eleviamo a te la nostra lode: Santo…
